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FIRENZE - OCCORRE SEMPLIFICAZIONE NON SEMPLICISMO 

Certamente importante sotto tutti i punti di vista il problema della sicurezza in can-
tiere e quindi condivisibile la rinnovata attenzione del Governo sul tema. 
 
Perplessità suscita invece l'adozione di misure di ulteriore carattere burocratico co-
me la patente a crediti, quando poi al contempo permangono nel Codice dei Con-
tratti - che come noto riguarda la maggioranza dei lavori che si eseguono ed è co-
munque di riferimento per i lavori privati - la grave norma che consente non solo la 
completa subappaltabilità dell'opera per le attività non prevalenti, ma anche la 
possibilità che l'appaltatore possa qualificarsi con i lavori subappaltati ad eseguire 
opere pubbliche senza averne le capacità (in sostanza senza averle svolte), conse-
guendo le relative  attestazioni SOA successivamente.  
E questo non ha a che fare con la sicurezza?! 
 
Ce lo avrebbe chiesto l’Europa? Fino ad un certo punto e comunque non per appalti 
sottosoglia! Ci saremmo aspettati una più coriacea difesa, a suo tempo, della equili-
brata normativa nazionale anche da parte dell’Avvocatura dello Stato. 
 
La scelta o meno della subappaltabilità non può poi essere lasciata completamente 
alle Stazioni appaltanti che, peraltro, permangono in numero troppo elevato, nono-
stante le apprezzabili linee guida di ANAC. 
 
Se non si sciolgono questi nodi frontalmente in contrasto con la sicurezza in cantie-
re, non siamo più nell'ambito della semplificazione ma del pericoloso semplicismo...  
 
Non si insisterà mai abbastanza: la garanzia della sicurezza (che comunque non può 
essere assoluta in quanto influenzata anche da comportamenti individuali) è nella 
qualificazione delle imprese.  
Sotto questo profilo è assai condivisibile che, il sesto punto della proposta di Decalo-
go sulla sicurezza della Cisl, reciti “Esecuzione dei lavori più complessi affidata ad 
imprese specialistiche, non di sola manodopera, con esperienze almeno quinquienna-
li, certificate nella realizzazione di quella specifica lavorazione” 
 
Confidiamo che si metta mano quanto prima ad alcuni "tagliandi" del Codice, come 
previsto , e che ciò avvenga sentite le categorie interessate, per l'opportuna consi-
derazione dell'impatto della normativa.  
 
C’è  poi il tema rilevantissimo dei ritardati pagamenti, anch’esso connesso alla possi-
bilità di incrementare la qualificazione - e quindi la sicurezza – in cantiere. 
 

Risulta in proposito del tutto opportuno quanto previsto recentemente dal Governo 
con un Decreto nel quadro del PNRR  per affrontare il problema dei ritardi da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni.  
Tale Decreto prevede sanzioni per i dirigenti responsabili di tali ritardi, sembra attra-
verso un taglio del 30% della loro retribuzione di risultato, e l'istituzione di una task 
force presso la Ragioneria generale dello Stato per monitorare e promuovere la rego-
larità dei pagamenti.  

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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Ministeri e Comuni ritardatari dovranno presentare un piano di interventi entro 30 giorni, 
che sarà esaminato dalla suddetta  task force e dovrà essere approvato entro il 31 marzo.  
Tuttavia, al momento in cui scriviamo,  il testo del Decreto è ancora in fase di revisione e la 
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è prevista non prima della  prossima settimana. 
 
Purtroppo il problema dei ritardati pagamenti non riguarda solo i rapporti  tra P.A. ed appal-
tatori, ma anche - e talvolta soprattutto - tra questi ultimi ed i  subappaltatori e sub-
contraenti. 
 

Più nello specifico sarà bene ricordare che l'articolo 119 "subappalto" del Decreto Legislativo 

31 marzo 2023, n.36 recante Codice dei Contratti Pubblici e pubblicato sulla Gazzetta ufficia-

le n.77 del 31 marzo 2023, recita, al comma 11: “La Stazione Appaltante corrisponde diretta-

mente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi del 

quinto periodo del comma 2 l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei se-

guenti casi: 

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente”. 

 

Quanto sopra - cioè il pagamento diretto della stazione appaltante ai subappaltatori e ai 

titolari di sub-contratti - costituisce un risultato significativo per il quale FINCO si è lunga-

mente battuta in ogni sede. 

 

Viene tuttavia segnalato, in modo ricorrente, che tale prescrizione normativa (in quanto 

sprovvista di una chiara indicazione secondo cui il “ritardato pagamento” equivale 

all'“inadempimento” da parte dell'appaltatore) spesso non sarebbe applicata. E che, pertan-

to, per avere soddisfazione economica, occorre intraprendere un percorso di tutela legale 

dei propri crediti che dimostri l'avvenuto inadempimento,  percorso sicuramente suscettibile 

di rendere più critici i rapporti con le imprese appaltatrici e con le stesse stazioni appaltanti. 

 

In proposito occorre chiarire, ancora una volta, un concetto che già a suo tempo fu oggetto 

di una missiva Finco alle Stazioni Appaltanti del Paese. 

Nei rapporti tra appaltatore e subappaltatore trova applicazione l'articolo 4 del Decreto Legi-

slativo 9 ottobre 2002, n. 231 (Attuazione della Direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali) che regola tra l'altro, le tempistiche di 

pagamento nei rapporti commerciali tra privati consistenti in 30 gg dalla scadenza del ter-

mine di pagamento, salvo alcuni specifici casi previsti ai commi 3 e 4 di detto articolo. 

Spirati i tempi previsti dalla normativa generale sui ritardati pagamenti, è di tutta evidenza 

che ci si trovi difronte ad un inadempimento da parte dell’appaltatore e per conseguenza, 

dovrebbe scattare il pagamento diretto da parte della Stazione appaltante senza ulteriori 

passaggi. 
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Di seguito il link al Discorso (del tutto condivisibile sui temi della Rappresentanza e della 
Contrattazione) del Segretario Generale Federterziario, Dr. Alessandro Franco al Convegno 
tenutosi a Roma lo scorso 31 gennaio ed al quale ha partecipato il Direttore Generale Finco, 
Dr. Angelo Artale. 
 
https://www.fincoweb.org/federterziario-convegno-la-rappresentanza-delle-micro-e-piccole-
imprese-ed-il-ruolo-delle-associazioni-roma-31-1-2024/ 
 
 

 
Il Consiglio di Stato  (Sezione Quinta) in sede giurisdizionale, in data 3 aprile 2013, con sen-
tenza n. 03430/2013 ha statuito in maniera inequivocabile e (si spera) definitiva che le attivi-
tà di Indagini Geognostiche rientrano nel campo dei lavori pubblici e non dei servizi, come 
talora, per errore, viene sostenuto da alcune Stazioni Appaltanti. 
La Federata ANISIG ha partecipato ad adiuvandum al giudizio, in nome e per conto di tutto il 
settore delle Indagini Geognostiche rappresentato. 
 
 
Dal link di seguito riportato https://www.fincoweb.org/consiglio-di-stato-sentenza-che-
chiarisce-in-maniera-definitiva-che-le-indagini-geognostiche-sono-lavori-e-non-servizi/  
è possibile scaricare la Sentenza in oggetto. 
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Il prossimo 11 marzo verrà premiata la Federazione Finco nella Sezione Associazioni di Im-
prese con  il Volume “ Come è il Bicchiere?- L’enorme metà vuota tra concorrenza, compe-
tenza e giustizia” - del Direttore Generale Finco, Dr. Angelo Artale. In caso di interesse a 
partecipare all’evento, comunicarlo alla segreteria (segreteria@fincoweb.org) in tempi utili.  
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Mercato, concorrenza, sorveglianza e controllo di qualità delle imprese e della pubblica am-
ministrazione sono gli elementi per volgere a positivo e doveroso ritorno i 68,9 miliardi di 
euro ottenuti a fondo perduto e i 122,6 miliardi avuti in prestito in ambito PNRR.  
Un compito colossale da portare avanti con grandissimo impegno onde non gravare, più di 
quanto già fatto, sulle prossime generazioni, per lasciare loro un Paese più sviluppato, econo-
micamente e socialmente maturo.  
Dove, oltre che l’attitudine a rivendicare diritti, sia presente anche la responsabilità verso i 
rispettivi doveri. 
Molti gli argomenti trattati: il tema energetico e il ruolo delle energie rinnovabili, incluse 

quelle meno oggetto di attenzione, come la geotermia a bassa entalpia,  l’idroelettrico e le 

biomasse; il grande e irrisolto tema della giustizia e delle sue inadeguate gerarchie, a partire 

dal proprio organo di autogoverno; l’importanza fondamentale delle piccole e medie impre-

se; l’insostituibile e vitale apporto del Made in Italy al nostro Paese; l’urgente necessità di 

rivedere alcune competenze “concorrenti” tra Stato e Regioni, introdotte dalla riforma del 

Titolo V della Costituzione; il ricorrente e delicato argomento degli appalti sul quale, recente-

mente, si sono da un lato apportate “semplificazioni” che sono più simili a semplicismi e, 

dall’altro, introdotte ingiustificate rigidità; il ruolo insostituibile della formazione e il grave-

mente carente ruolo pubblico nell’incrocio tra domanda e offerta; ultima, ma non certo per 

importanza, la necessità di regolamentare le attività lobbistiche, licenziando con un testo 

adeguato una legge che regoli il rapporto tra Portatori di interesse e Decisori. 
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La Presidente FINCO, Carla Tomasi insieme alla Direttrice di Afidamp, Stefania Verrienti han-
no partecipato lo scorso 5 febbraio all’incontro in oggetto organizzato dal Ministro Antonio 
Tajani sul tema delle 
tensioni nel Medio-
riente e nel Mar Rosso. 
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Ecco un’interrogazione sacrosanta... 
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Il 27 febbraio u.s. si è svolto il Convegno CostruirePiù.  
Patrocinato da: Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, Consiglio Nazionale degli Ingegneri, 
Ance, ENEA, Inarcassa, Politecnico di Milano, RPT, Rete Professioni Tecniche, Associazione ISI 
Ingegneria Sismica Italiana, AIDIA, Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti e 
Conservatori, ANIT - Associazione Nazionale per l'isolamento termico e Acustico, FONDAZIO-
NE PROMOZIONE ACCIAIO, FINCO, ANGAISA, AiCARR Associazione e CNETO.  
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Grande successo di pubblico al Convegno ANACI aperto 
dal Presidente ANACI e Vice Presidente FINCO, Ing. Fran-
cesco Burrelli. 
Per la Federazione ha partecipato la  Presidente  Carla 
Tomasi. 
Di seguito riportiamo il suo intervento. 
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“La sinergia come pilastro dell’eccellenza immobiliare:  

un viaggio di collaborazione e innovazione” 
 

Grazie per l’invito a questo Convegno di alta formazione, in particolare grazie all’amico e 
Presidente ANACI, Francesco Burrelli, che - mi piace ricordarlo - è anche Vicepresidente 
FINCO. 
 
Sono lieta di essere qui oggi a parlare di un tema di fondamentale importanza per i nostri 
settori: il rapporto tra i vari attori della Filiera immobiliare come potenziale punto di riferi-
mento per una sempre maggiore e convinta qualificazione delle imprese attraverso uno 
scambio ed un confronto, certamente utile anche sul piano formativo. 
Confronto che può  vedere espressi anche punti di vista divergenti, ma che è comunque pro-
dromico di passi avanti su questa strada. Ne stiamo avendo un esempio positivo sui Tavoli 
tecnici promossi dal Ministero delle Infrastrutture per l’individualizzazione degli indici per la 
revisione prezzi da applicare ai diversi prodotti in relazione agli appalti di lavori, servizi e 
forniture. 
In questo caso, è vero, parliamo di appalti pubblici, ma è nota la ripercussione che le meto-
dologie  applicate in quel campo possono avere anche sull’edilizia privata.  
E’ poi di questi giorni la notizia che Anac ha ribadito che in opere  anche solo finanziate con 

risorse pubbliche al 50%, occorre applicare le regole degli appalti pubblici. 

Ma ne siamo convinti anche perché FINCO, nella sua composizione, costituisce già una 
Filiera specie nel settore dell’Efficienza Energetica, dove si contano ben 12 Associazioni fede-
rate direttamente interessate che vanno, ANACI a parte, dal Comparto delle Rinnovabili, 
quali il Fotovoltaico; la Geotermia a bassa entalpia; il Teleriscaldamento;  dagli Ascensori e 
Sistemi di Sollevamento a quello della Filiera Antincendio, al comparto che rappresenta i 
componenti tecnici per l’Efficienza Energetica. 
Abbiamo infatti tre Associazioni  di imprese di Serramenti nei diversi materiali: Unicmi, Anfit 
ed Unicedil, a breve una quarta, le Schermature Solari con Assites; le Coperture e Lattonerie 
con Pile; le Porte e Chiusure Tecniche con Acmi. Queste ultime quattro Associazioni costitui-
scono insieme a FINCO il Progetto CASEITALY che ne promuove all’estero le specificità. 
Questa sinergia tra gli attori della Filiera più che una opportunità è - lasciatemi dire – una 
necessità. 
 
Sotto l’iniziale ed esplosiva spinta dell’inurbazione del dopoguerra, siamo infatti nel tempo 
pervenuti ad un parco abitativo mediamente di bassa qualità, che ha “consumato” migliaia 
di ettari di terreno e che risulta altamente energivoro. 
 
Per mettere mano ad una seria riqualificazione di tale costruito, la qualità del progetto, fon-
damentale anche ai fini di un’idonea scelta dei sistemi, dei materiali, degli impianti e di tutte 
le tecnologie connesse – è importante tanto quanto l’idonea qualificazione dell’impresa, 
l’adeguata certificazione dei materiali, una precisa individuazione delle professionalità, la 
competenza delle Stazioni Appaltanti e l’industrializzazione, specie off site, delle costruzioni. 
E ciò senza contare il tema, di crescente importanza, relativo alle caratteristiche minimi am-
bientali (CAM), in particolare per il mondo delle costruzioni… 
 
FINCO ha tra i suoi obiettivi statutari  la promozione della qualità dei propri associati  . E que-
sto è sicuramente un tema condiviso con ANACI per quanto riguarda il versante dei propri 
Soci. 
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Tornando alla Filiera il panorama attuale del settore immobiliare è caratterizzato da una di-

versità di attori, ognuno con competenze e obiettivi specifici. Ma questa diversità, anziché 

costituire una debolezza, come talvolta è stato, può diventare il nostro punto di forza.  

Le figure coinvolte nel mercato immobiliare moderno sono molteplici, dai finanziatori ai pro-
gettisti, dagli amministratori condominiali, agli installatori e posatori, ai costruttori.  
Ognuno ha un ruolo unico da giocare, e comprendere il valore – e le reciproche connessioni - 
di ciascun attore è essenziale per sfruttare appieno il potenziale della filiera.  
Per noi è importante che l’interlocutore (amministratori) sappia riconoscere l’impresa e il 
prodotto di qualità.  
 
In questo rapporto sono importanti, tra l’altro: 

 la trasparenza, la coerenza e l'etica per promuovere un ambiente in cui le relazioni 
commerciali possono prosperare a lungo termine. 

 La fiducia reciproca basata sulla qualità e per questo è stata assai rilevante l’iniziativa 
promossa da ANACI con la Norma UNI 10801 (che costituisce uno solo dei tanti motivi 
per cui candideremo Francesco Burrelli al Premio Uni Scolari 2024). 

 Il riconoscere e farsi promotori della qualità: a ben guardare, anche se parcellizzato, il 
condominio è infatti il maggior 
committente privato italiano. 

 
La sinergia tra gli attori della filiera im-
mobiliare e delle costruzioni, nel caso di 
FINCO specialistiche e super specialisti-
che, può essere il fondamento su cui 
costruire un settore completamente più 
forte, più innovativo e più sostenibile.  
Vi ringrazio per la Vostra attenzione. 
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Milano, 28 febbraio 2024 - Ieri quattro aziende associate a FIPER hanno notificato ricorso al TAR della 
Lombardia per la delibera n. 638/2023/R/TLR del 28 dicembre 2023 di ARERA di approvazione del me-
todo tariffario del teleriscaldamento. 
FIPER partecipa al ricorso ad adiuvandum.  
 
La delibera ARERA oggetto di ricorso è, a nostro avviso, affetta da molteplici vizi basandosi su una nor-
ma incostituzionale sia nel merito, ledendo la libertà di iniziativa economica, sia nella forma in quanto 
il dispositivo normativo è stato illegittimamente inserito in sede di conversione di un Decreto-legge in 
violazione del vincolo di omogeneità. 
Detta normativa ha introdotto, in via provvisoria per l’anno 2024, un limite massimo alla tariffa applica-
bile dai gestori degli impianti di teleriscaldamento, suddividendo il calcolo di tale limite (c.d. “costo 
evitato”) in due modalità a seconda della zona di ubicazione degli impianti. 
 
In particolare, per le reti alimentate a biomassa in aree metanizzate e/o montane, nel 2022 non si 
sono riscontrati incrementi anomali di prezzi né si sono generati extraprofitti, come del resto ricono-
sciuto dalla stessa ARERA nella sua indagine conoscitiva, per cui non è dato comprendere la ragione 
dell’affidamento ad ARERA di un potere che annulla la principale libertà dell’imprenditore, che è quella 
di fissare il prezzo per il servizio/prodotto offerto sul mercato in base ai costi dallo stesso sostenuti. 
In particolare, per le aree di montagna si sottolinea poi l’illogicità di voler raffrontare il costo dell’ener-
gia termica al prezzo del pellet invece che al gasolio per la determinazione del metodo tariffario appli-
cabile.   
 
La scelta del pellet per il calcolo del costo evitato per le aree non metanizzate, non essendo utilizzato 
dagli impianti di teleriscaldamento, non permette di riflettere in tariffa la variazione di costi di approv-
vigionamento della materia prima. Tale combustibile non è nemmeno il più diffuso nel territorio, ove 
invece nella quasi totalità dei fabbricati non allacciati alle reti di teleriscaldamento è presente l’alimen-
tazione a gasolio; il pellet, infatti, se utilizzato per alimentare la centrale termica di case e condomini, 
necessita di cospicui investimenti e di grandi spazi per lo stoccaggio e l’alloggiamento dei macchinari di 
movimentazione del combustibile che non sono disponibili nella maggior parte dei fabbricati.  
 
Altra criticità è la non esclusione delle cooperative dalla regolazione tariffaria, ove la tariffa viene de-
terminata dai soci stessi della cooperativa che di fatto utilizzano il calore stesso.  
 
Le motivazioni presentate nel ricorso erano già state segnalate e  sollevate da FIPER nel corso della 
Consultazione DCO 546/2023/R/TLR “ORIENTAMENTI PER LA DEFINIZIONE DEL METODO TARIFFARIO 
PER IL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO NEL PERIODO TRANSITORIO”, ma non recepite dal Regolato-
re nella stesura finale della delibera.  
 
Commenta Walter Righini “Il gestore del teleriscaldamento, in particolare nelle aree montane, compete 

sul mercato e il prezzo del calore del teleriscaldamento rappresenta la leva di competitività e vicinanza 

al cliente finale in considerazione anche ai servizi annessi e connessi offerti dallo stesso; questo metodo 

penalizza le imprese che sono state virtuose e non favorisce lo sviluppo del servizio del teleriscaldamen-

to a fonte rinnovabile (biomasse), come espressamente previsto da mandato del d.lgs 104/2011.” 
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TLR:  IL METODO TARIFFARIO PER IL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO ALIMENTATO A BIOMASSA È ILLEGITTI-
MO. 
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Roma, 16 febbraio 2024 –  Per M’illumino di Meno questo è il ventesimo anno.  

Per festeggiarlo invita scuole, aziende, università, comuni, cittadini e comunità a cambiare 

rotta e a sensibilizzare, collaborare, agire per un mondo migliore e sostenibile.  

Come FIRE aderiamo annualmente alla campagna di Rai Radio2, non lo facciamo però spe-

gnendo le luci in ufficio. Un atto di provocazione? No, semplicemente perché quest’anno la 

Giornata Nazionale del Risparmio Energetico e degli Stili di Vita Sostenibili è il 16 febbraio, 

ossia un venerdì, che per i dipendenti FIRE è ormai da anni giornata di smart working. Se-

guendo l’idea che prima di promuovere l’uso efficiente dell’energia dobbiamo praticarla in 

prima persona, abbiamo introdotto il lavoro agile nel 2020 con la pandemia, mantenendolo 

anche negli anni a seguire. Non solo, siamo stati tra i primi ad introdurre già dal 2014 le call 

web, la formazione on line in diretta e gli eventi in modalità webinar, così da ridurre gli spo-

stamenti dei partecipanti e dei docenti. Inoltre, valutiamo ogni attività lavorativa, e non solo, 

in ottica sostenibile. 
Ci troviamo pienamente in linea con ciò che vuole significare M’Illumino di Meno e so-
prattutto con l’idea di sensibilizzare con le buone pratiche.  

Gli eventi FIRE, la rivista Gestione Energia, il blog e tante altre azioni hanno proprio l’obietti-
vo di evidenziare quegli interventi vincenti che hanno portato risultati in termini di efficienza 
energetica e rinnovabili, così da mostrarli sia agli addetti ai lavori, il target primario di FIRE, 
sia al largo pubblico, e dare loro la possibilità di replicarli o di ispirarsi. Diamo spazio e valo-
rizziamo aziende, enti o professionisti che con la loro opera cambiano il concetto di energia, 
facendola diventare sostenibile ed efficiente.  

Indichiamo, come esempio, l’ultima attività in questo senso: una raccolta di buone pratiche, 

raccontata in chiave narrativa nell’ambito del premio FIRE 2023. Verrà pubblicata prossima-

mente e vede protagonisti un gruppo di energy manager. 

Insomma, pensiamo che spegnere le luci sia un gesto simbolico importante, se fatto nel con-

testo giusto (monumenti, municipi, piazze), lì dove può dare un segnale evidente alla cittadi-

nanza. Per ciò che ci riguarda, proveremo ad accendere ancora di più i riflettori sul tema 

dell’efficienza energetica, promuovendo quando possibile due concetti: a) ognuno può esse-

re un energy manager a casa propria e nella realtà in cui opera e b) usare bene l’energia non 

serve solo a snellire le bollette, ma riduce le emissioni, l’inquinamento, i rischi e i costi di 

produzione, e migliora comfort, sicurezza, produttività e valore degli immobili, con un bene-

ficio sulla sostenibilità reale, non di facciata.  
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FIRE COMUNICATO STAMPA: ADERISCE A M'ILLUMINO DI MENO, MA NON SPEGNE LE LUCI! ECCO PERCHÉ 

https://fire-italia.org/eventi-fire/
http://www.gestioneenergia.com
https://blog.fire-italia.org/
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Si interrompe la dinamica espansiva. Stabili le macchine stradali mentre calano le macchi-
ne movimento terra.  
Nei dodici mesi del 2023 sono state immesse sul mercato italiano 24.704 macchine per co-
struzioni, con una diminuzione del 5% rispetto al 2022. Più in dettaglio, le macchine movi-
mento terra vendute nel 2023 sono 23.779 unità (-5%) e 925 le macchine stradali (+2%). 
Questi i dati elaborati e diffusi da Unacea, l’Unione italiana macchine per costruzioni, sulla 
base delle vendite dei produttori e degli importatori del settore. Confrontando i dati del 
quarto trimestre 2023 sul quarto trimestre 2022, il comparto registra un calo del -7%; il seg-
mento delle macchine movimento terra diventa negativo (-8%), mentre le macchine stradali 
registrano una crescita del 18%. 
“Il mercato italiano di macchine e attrezzature registra una lieve flessione nel 2023 - ha di-
chiarato Michele Vitulano, Presidente di Unacea. Le vendite sembrano comunque essersi 
stabilizzate su livelli molto alti che riteniamo possano mantenersi anche nei prossimi trime-
stri del 2024.” 
 
In crescita gli scambi internazionali di settore secondo quanto emerge dall’ultimo Report del 
commercio estero Unacea-Cer. Le esportazioni tra gennaio e ottobre 2023 hanno superato i 
€2,8 miliardi, con una crescita del 13% rispetto allo stesso periodo del 2022. Positive anche 
le importazioni che crescono del 13% per un valore di €1,9 miliardi, in linea con l’andamento 
vivace registrato dal 
mercato italiano.  
 
Il saldo della bilancia 
commerciale si man-
tiene in avanzo per 
quasi €965 milioni, 
con una crescita del 
14% rispetto allo 
scorso anno  
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UNACEA IL MERCATO ITALIANO DELLE MACCHINE PER LE COSTRUZIONI 
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Per maggiori informazioni vedi link di seguito: 
https://www.fincoweb.org/ice-finco-caseitaly-a-big-5-construct-etiopia-2024/ 
 
Al momento dell’uscita della presente Newsletter, queste le adesioni aziendali : 
-BARSI 
-DAKOTA GROUP 
-GEWISS 
 IDRONIX 
-METALSCREEN 
-MONTICELLI 
-P.A.C. INTERNATIONAL 
-PLASTEK 
-POTENT 
-SIPAR 
-STAFER 
-VALPAINT 
-ZILIO 
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ICE/CASEITALY/FINCO A BIG 5 CONSTRUCT ETIOPIA 2024 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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EURIBOR MANIPOLATO DALLE BANCHE: SENTENZA DELLA CASSAZIONE 



Pagina 20 Pagina 20 

 

 
 

NEWSLETTER FINCO N.02/2024 

TABELLA: CRESCITA GLOBALE: USA E INDIA TRAINANO IL MONDO   
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Fonte: Il Sole 24 Ore 
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TABELLA: IL DEBITO MONDIALE GLOBALE A 313 MILA MILIARDI 
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Fonte: Il Sole 24 Ore 
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TABELLA: AGENZIA DELLE ENTRATE PIANO DI RECUPERO FISCALE 
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Di seguito riportiamo una Tabella riepilogativa con il dettaglio delle quattro macrocategorie 
di soggetti gestori e la consistenza della rete viaria gestita pubblicata da ANSFISA nella Rela-
zione Annuale 2022 
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TABELLA: ANSFISA ESTENSIONE STRADALE E GESTORI 

TABELLA: MATERIE PRIME E VALUTE 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ operativo da oggi il nuovo Sportello BLOCKCHAIN-FINCO dal link di seguito riportato: 
 
https://cardinal.solar/sportello-blockchain-finco/ 
 
 
 
 
 

 
 
Sul sito FINCO - è possibile  prendere visione delle ultime norme UNI pubblicate. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 

CONVENZIONI 

FINCO 

CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

NEWSLETTER FINCO N.02/2024 

SPORTELLO 

BLOCKCHAIN 

NUOVO SPORTELLO BLOCKCHAIN—FINCO 

 
AGGIORNAMENTO NORME UNI 

UNI 
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Al fine di approfondire i dati statistici relativi all’import ed all’export del settore involucro 
edilizio e delle attività connesse (serramenti in alluminio, legno, misti e pvc, coperture, latto-
neria edile metallica,  elementi in lamiera, pluviali e grondaie, dispositivi anti caduta, facciate 
continue e ventilate, sistemi costruttivi industrializzati e prefabbricati, protezioni solari e au-
tomazioni, sistemi frangisole integrati in facciata, sistemi e componenti per la protezione 
esterna e per l’oscuramento, tende tecniche, tapparelle, sistemi antincendio, scudi solari, 
sistemi zenitali, porte e cancelli, portoni basculanti, scossaline, sistemi di sollevamento, car-
penteria metallica) Finco, con il supporto di Istat e la collaborazione dei Soci, in particolare 
di Caseitaly, ha costruito una tabella di riferimento quinquennale (dal 2019 ai dati provvisori 
di novembre 2023) ove sono inseriti i valori relativi alle importazioni ed alle esportazioni. In 
questa sede ci soffermiamo sui secondi.  
 
Per costruire tale tabella, è stato innanzitutto necessario individuare la corrispondenza del 
codice della classificazione merceologica Nomenclatura Combinata NC8 al relativo codice 
ATECO. Poiché all’interno di alcuni codici della classificazione NC8 vi sono degli elementi che 
non riguardano il settore involucro edilizio, è stata selezionata una percentuale, applicata sui 
valori di interesse, per quelle voci che presentano solo alcune parti coinvolte nel settore 
dell’involucro. 
 
In particolare, sono stati ottenuti i seguenti valori totali relativi le esportazioni a livello globa-
le:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È stato calcolato, quindi, un incremento dell’export in valore del 25.12% tra il 2019 e il 2022. 
 
Finco rimane a disposizione qualora si vogliano visionare le tabelle anche per singoli prodotti 
o destinazioni. 

FINALMENTE DISPONIBILI LE STATISTICHE EXPORT PER IL SETTORE INVOLUCRO EDILIZIO 

NEWSLETTER FINCO N.02/2024 

Anno Valore in Euro 

2019        1.382.664.152 

2020        1.316.498.961 

2021        1.549.643.090 

2022        1.720.373.740 

2023 (provvisorio)        1.731.337.617 



Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

NOME SOCIETÀ 

NEWSLETTER FINCO 

N.11/2015 

N. 01-2012 

 ………….. 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Questo brano può contenere 175-
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• ACMI 
• AETERNUM HTE, BY TEKNA CHEM 
• AFIDAMP 
• AGENZIA DELLE ENTRATE 
• AINIS MICHELE, PROF PRESIDENTE PREMIO  
• ANAC 
• ANACI 
• ANSFISA 
• ANTITRUS 
• ANTITRUST 
• ARI 
• ARTALE ANGELO, DG FINCO 
• BARSI 
• BENINII LARIA , AD QUINE 
• BERTINI ILARIA,  DIRETTORE GENERALE ENEA 
• BIGNARDI MAURO, COMPONENTE GIUNTA 

NAZIONALE ANACI 
• BLOOMBERG FINANCE 
• BONFATTI MASSIMO, DIP VIGILI DEL FUOCO 
• BOSCHERINI MATTIA, AVV PRESIDENTE ANACI 

EMILIA ROMAGNA 
• BRAZZOLA CLAUDIO, PRESIDENTE NAZIONALE 

PROSIEL 
• BURRELLI FRANCESCO, PRESIDENTE ANACI 
• CALIENDO STUDIO 
• CAMERA DEI DEPUTATI 
• CARELLI ALBERTO, DIRETTORE DIVISIONE IS 

TUV ITALIA SRL 
• CASEITALY 
• CATTA SANDRO , CONSIGLIERE CNI - DELE-

GHE: LAVORI PUBBLICI E BIM  
• CERESINI MARCO,  PRESIDENTE ANACI PAR-

MA 
• CISL 
• COCCO SILVIO , PRESIDENTE TEKNA CHEM 

GROUP 
• CONFIMI INDUSTRIA 
• DAKOTA GROUP 
• FEDERTERZIARIO 
• FERNANDEZ MARIA, RESP CERTIFICAZIONE 

TUV ITALIA SRL 
• FINCO 
• FIPER 
• FIRE 
• FRANCO ALESSANDRO, SEGRETARIO GENERA-

LE FEDERTERIZARIO 

• GEWISS 
• GIMELLI PIETRO, DG UNICMI 
• GRILLO MICHELE, PROF UNIVCATTOLICA 

SACRO CUORE 
• ICE 
• IDRONIX 
• IL SOLE 24 ORE 
• LOMBARDOZZI MARCO , VICE PRESIDENTE 

NAZIONALE ANACI 
• MACALUSO PATRIZIA , RESPONSABILE SEZIO-

NE PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO 
OO.PP REGIONE UMBRIA 

• MARZAIOLI OVIDIO, VICE SEGRETARIO NAZIO-
NALE MOVIMENTO CONSUMATORI 

• MAURO ALESSANDRO, CONSIGLIERE NAZIO-
NALE ANACI 

• METALSCREEN 
• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINAN-

ZE 
• MINISTERO DELL’INTERNO 
• MOLINA GIUSEPPE, DIRETTORE GENERALE CEI 
• MONACO FRANCESCO, DIRIGENTE IFEL 
• MONTICELLI  
• ORTENZI ANTONIO , ESPERTO DI INNOVAZIO-

NE E DIGITALIZZAZIONE, CONSULENZA E 
FORMAZIONE ORGANIZZATIVA AZIENDALE E 
GIORNALISMO DI SETTORE 

• PAC INTERNATIONAL 
• PAVAN ALBERTO , PROF. ARCH. DIPARTIMEN-

TO DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA DELLE 
COSTRUZIONI E AMBIENTE COSTRUITO - 
POLITECNICO DI MILANO  

• PERRINI ANGELO DOMENICO , PRESIDENTE 
CNI  

• PLASTEK 
• POTENT 
• PUCCI FABIO, PRESIDENTE NAZIONALE UPPI 
• RICCIO EDOARDO, DIRETTORE CENTRO STUDI 

NAZIONALE ANACI 
• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 
• ROSSI GIUSEPPE, PRESIDENTE NAZIONALE 

UNI 
• RUFO GIUSEPPE, DIRETTORE DEI  
• RUSCONI GIUSEPPE , STUDIO LEGALE RUSCO-

NI & PARTNERS 
• RUSTICHELLI ROBERTO, PRESIDENTE ANTI-

TRUST 
• SALVATI SERGIO , ASSOCIAZIONE RESTAURA-

TORI D'ITALIA (ARI) 
• SCALISE ROSARIO , TECNICO DI IMPRESA, DL, 

RUP E GIURISTA  
• SCHNEIDER KRISTIAN ,  PRESIDENTE ASSOCIA-

ZIONE RESTAURATORI D'ITALIA (ARI) 
• SPI 
• STAFER 
• TAJANI ANTONIO, MINISTRO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIO-
NALE 

• TAR 
• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 
• TRIFILETTI FILIPPO,  DIRETTORE GENERALE 

ACCREDIA 
• UNACEA 
• UNI 
• UNICMI 
• VALPAINT 
 VALTOLINA CARLO, PAST PRESIDENT COLLEGIO 
INGEGNERI E ARCHITETTI DI MILANO 
• VERRIENTI STEFANIA, DIRETTRICE AFIDAMP 
• VITULANO MICHELE, PRESIDENTE UNACEA 
• ZAMBRANO ARMANDO, PRESIDENTE NAZIO-

NALE RPT 
• ZILIO 
• WETECH SYSTEM 
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